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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
Si era sparsa una voce fra ch i , « non e-

f a , o mai si porta al Circolo Ces t i t az i ena -
le , forse seminata da un qualche nemico de' 
p a t r i o t i , oppure da un sordo i g n o r a n t e , che 
si t rovava a l l a seduta dei 30 G e r m i n a l e , di 
quel lo , la qua le facca credere , che il C i t t . 
V a l e r i a n i , r ispondendo a certe d imande f a t -
tegU dal C i t t . Z a m b e l l j , avesse parlato con 
poco r i spet to della Repubblica Francese, n e i r 
Occasione d ' acennare le mHtaz oni fa t te nel 
governo della Cisalpina . La qual c o s a , spac-
c i a t a p T vera , era mo l to dispiacciuta alle 
Au to r i t à Frances i , che si t rovano in questa 
eomunc . Ma , lode alla v e r i t à , 'a calunnia è 
s t a t a sment i ta i ed era ben dificile, che Valc-
l i s n i , c h e ha saputa r ispet tare la Francia, q u a n , 
do fermo sosteni tore dei suoi diritti è s ta to 
cos t re t to d ' abbandonare la patria non più 
l i b e r a , e che non si è procurata la cittadi-
n a n z a cisalpina per il solo t i to lo d ' emigra-
s ioac , sua colle proprie fatiche ioteote a I Y Ì I -

lupare lo spirito p u t b l j c f t , eccitasido il pri-
m o , puè dirsi , né] popo lo Bolognese 1 ' eoe r -
g)M repubblicana , in quella lacra scuola del-
la ragione, in cui è s t a t o accusato , potesse 
poi essere s ta to cos^ vile d' insu l ta re quel-
la generosa Naz ione , quando tan te volte ka 
pri;ciìoato ai Cir». d ' amat la . e di ri «per tari a* 

Finalmente a cpnsolazione dei buoni pa -
t r io t i , si è s a p u t o , che il Citt. Rossi ispetto-
re generale di polizia prossegvmà ad esercita» 
re in Bologna la sua ca r i ca , nè sar>i pi» de* 
st inato ad altre funzioni in a l t r o luogo de l -
la Repubbl ica . La sua onora tezza , il suo p a . 
triatismo, i suoi talenri hanno meri ta ta l ' a f -
fezione universale dei patrioti Essi perciò 
lion possono a meno di mani fe - ta re anche 
pubblicamente la loro gioja , dopo che il ti« 
more di perderlo gli avea cagiotiata per ben 
o t to giorni una considerabile aff l is iane» ed 
u a bes giuito d i sp i ace t e . 



C I R C O L O C O S T I T U Z r O ^ A l t , 
D I L G E N I O D E M O C R A T I C O . 

M O D E R A T O R E A.V V . P O Z Z I 
S e d a t a i F i o r i l e . 

Ball® s t ab i l imen to de l le a r t i , e da saoi 
felici progres&i dipende ! ' acrescimento delle 
P rov inc ie , e dell" industria è la fe l ic i t i del lo 
s t a to . Q u e s t o è T argomento dell ' eloquente 
discorso di Foraaciari . Fa vedere infa t t i qaan-
to dal la co l t i vaz ione del le art i abbia profi t -
t a to r I t a l i a , poiché cosi si moltiplicano j 
ine-Rzl d'arricliis-sì ai pr ivat i , ed alia nazione, e 
€os\ si toglie qviella eccessiva diseguaglianza di 
for t t ìne^ che jpoco è con fo rme alla comune 
f e l i c i t i . 

Z a n e t t i t r a t t a p r o f o n d a m e n t e dei governi 
nei (|uali da l l ' origine del tnondo sono pas-
sati gli uomini , , e fa vedere i d e l i t t i , che 
sulla terra si comiaero , q u a n d o il governo si 
stabil ì del più f o r t e . Ne deduce , che il dis-
pctisBio e r ignoranza accrescono la ferocia 
dei Sovran i , e che la superst iz ione è il loro 
apoggio più cors ìd?rafeì le . R i f l e t t e , che jl go-
verno è un sopracarico n -ccssano ai bisogni 
dello s ta to , , che la Cos t i tuz ione non è il go-
v e r n o , ma !a di lui <;corta. Finalnramte defì-
aiisce la parela Ar i s toc ra t i co , e ne dedace , 
che ella debba riferirsi soli oppressor i . 

Savioli Lucio par la del pranzo patrjistico . 
I nv i t a a concorrervi a,cenaando le traccie de-
gli antichi spar tani , ohe col t ivavano queste 
jpubb!iche a d u n a n z e pe r an imare j Gi t tadim 
a l Pa t i i o t i smo . 

Savioli AIessa«<?fo p repone» d i e i! Mo-
de ra to re ol t re gli articoli spieghi le leggi or-
ganiche del la Repubbl ica , ed è s ta to questo 
f r o g c i t o »aives$slmcnte ado t t a to ^ ed app lau . 
«dit»» 

à R T I C O L I C O M U N I C A T I . 
H a ragione il Quot id iano di deplorare l a 

scarsezza dei Ministri del cul to , che i n t e r r e a -
nero al grandioso Pranzo patrjotico . Si c r e d e -
va a l m e n o , che »on mancassero certuni, che 
si van t ano veri E.spubbiieani, appoggiandone 
le prove alla immancabi le f requenza ai G r a a 
Circolo C o s t i t u z i o n a l e . Eppure uno fra gli 
a l t r i non si degnò di compar i re . Per farsi cre-
dere eHe£glco Ci t t ad ino , e le t terato , reci tò 
due volte nel pr imo c i rcolo , da peruschecto 
reale , che famose dis';ertazioni , de l le 
quali la p r ima , pur una affa t to nuova mode-
st ia democra t i ca , volle a proprie spese eh© 
fosse s t ampa ta , banche poscia strepitasse per -
chè la correzione non fu a suo naodo, q u a a -
tunque li errori sfuggiti fossero di assai m i -
nor numero , di quelli, che egli n iecanicamc»-
t e leggendo, fecero non poco scomparire jl 
vero au to re del dot to r a g i s n a m e n t o . U n 
Zecchino , che erogò alla stamperia n o a 
s g o m e n t à niertte il t emperamento SUO na t t t -
ra lmente a v a r o , perchè diretto a dar pascolo 
a lU ambiz ione , e poi sette paoli pel pranso 
gli parve una moneta esorbitante per esimci;-
si dal b e n e , che sarcbbegli der iva to dall ' 
intervenire ai c o n v i t t o . O h che bravo o r a t a -
re Repubbl icano! Oh che modera to C i t t ad i -
n e ! Oh che ingenuo Democra t i co ! Oh che 
Pret® dismteressato ! Che ae dite E d i t o r e ? 
Sarà egli un vero A c h i l k ? Ridete . Spasima 
di p a u r a , se anche in ischerzo gli si dica es -
sere aecessario di servire alla Guardia Naai©-
a a l e . S . e F. Un Prete Patr iota , 

La Badessa delle Monache di S. Lodovi -
co ed Alessio aninaata dal solo spirito di p r e -
|j»Èenza c del f a s t o , Bsmica di quel Dio che 
adQia siccome I® è dslle sue siiRiUi? isireadf 



« « ! « • l a wnJi CoRTèfsa , c!i« earetfce e è ^ f é i C l i u a f t d t s tensdfé i j se comfar ls^é su ds 
n ien te V alzare «aa s i epe , che era t u t t a to-, d ò un qualche Taccone a f i ssa to ne pubblici 
v i n a t a , prepotentemente la condannò in pena luoghi non temete che io saprò garantire i a 
é ' aver cosi par la to a fa r la a sue spese q u a n . faccia « chiunque la verità di quest' a r t i co lo , 
t u n q u c questa miserabile vivesse del f ru t to de!- S a l u t e , e f r a t e lUaza 
le sue f.itiche senza l ivt l lo a l c u n o . La sièpe U n a Monaca repubblicana» 

le costò un zscchino sinico avanzo de suol • —.p 
n o t u r n i l avor i . Ma che? fa t to il lavoro- la N O T I Z I E E S T E R E , 
scellerata Abadessa si servì di questa siepe . Lettere de! Capo di Buo«a Speran ia aH-
p e r riparare un g ia rd ine t to , che fece per Suor "«nciaBo che è scoppiata una terza Insurrezi»-
Saveria sua Conversa poco dissimile da le iche «e «"' la Squadra dell ' Ammiragl io P r i n g l e , 
ha con un Uscio del Monastero chiuso acciò m s che è stata bentosto c«ìtnata col t ever» 
a lcuna non e n t r a s s e , c o n t r o l e regole def» castigo dei capi della r ivo l ta , 
le società religiose, le qaal i vogliono che ogni Si ha da Parigi che un Corriere straordi» 
cosa- sia a tu t te comune e t u t t e siano egual- «ario di Madrid ha recata la «uova che il 
m e n t e le p a d r o n e . Universale era la lagnan- Pr in . della Pace ha dimandata la sua dimissiew 
za. delle Monache pel dispotismo della Aba- " e della carica di primo Ministro e di quella 
d e s s a q u a n d o una Monaca p ù ragionevole di C o m a n d a n t e delie Guardie R e a l i . l i R e 
delle a l t r e rispettabile per l ' e tà fece conoscer- ha acce t ta ta la sua dimissione eoa ua Decr®« 
l e le sue iniquità invitandola a correggersi e to molto onorevole a favore del det to P r i s -
rimediarvi . C o s a fece la superba a l lo ra / As- c i p e , ed ha nomina toprovv i sonamen te il Sig« 
p e t t ò che tu t t e si fossero unite in reffetorio Saavedra Ministro delle Finanze per r impiaz-
Ic Suore ed ìb qaesti scandaìosj accenti prò» zar lo nella t jualith di pi-imo Miaistrw, e i l 
tuppè Io f s / jgJa padroffa j fut fe^i ls jvefeuar^a me Marchese Ruhe«a in qual i tà di Comaildaatfs 
sogette . lo non ho bisogno ditanti consigli delle G u a r d i e . 
i queit^ uguag iaiij^ct che sì va predicando ì Abb iamo da Brusselles che scrivono d a 
Tutto e fanatismo .Torno a dm io sono la pa- Os tenda che tu t t i gli Inglesi domiciliati i a 
drona e voglie fare a mìo modo. La confusio- quella C i t t à , così pute l* Agente Americano, 
a e nelle avvilite moBache fu universale ai det- sono stati messi in arresto selle loro C a s e , 
t i della sciagurata A b a d e s s a , e specialmente A V i e n n a n o n si ricevono più se s o a pec 
g rande fu 1' a f f l i z ione , di que l l a , che tentò vie indirette le nuove dal Regno di Napoli , 
di eoreggerla . Lo spìrito che m ' ha anima- avesdo i Francesi in ter rot to il corso ordina-
l a a Comunicarvi quest* art icolo si è 1' iHu- rio delle P o s t e . Ciò aumen ta r l e inquietudini 
m ina re le Autor i tà Cisalpine di ciò che sue- di questa Cor te «alla sorte di quei R e g n o , 
cede pur t roppo ne Monas te r i acciò esse sia- —— Lettere dalle Frontiere della Turchia re-
s o p ienamente convinte della necessità di ri- eatso chs Passnaan Oglu ha fat to passar il Da-« 
p a r a r e a tanti disordini , che disonorano 1'u- nabio a Htia Divisione della sua Armata f e s 
inan i t à offendono i suoi d i r i t t i , fi conculcano appostarsi ne la Valacchia , 
le le |gi sfaciatameate. Abbiamo da Hastadi; che k Pcfutazione 



del l ' Im^esro , ^elifeerando sulla p r o p o s j z ì o n e 
rfei Ministri Francesi relat iva al le sccolarizua-
a i o n i , Ha r ' s e l u t o : „ che v e r a m e n t e sa rebbe 
s t a to più convenien te dì u l t imare la ques t io-
» o é€i c o n f i n i , pr ima di passar ad a l t r e con-
diaionì de l ia pace ; ma s iccome la Francia 

si vuol pres tare ad a l cuna discussione a. 
e ìè r e l a t i v a , si vede in necessità di por ma 
n o alla q u e s t i o n e del le i ndenn i t à , chc rendo 
fio necessarie le s eco l a r i zzaz ion i ; con riserva 
p c r è di p rendere delle misure l i m i t a t i v e , t e n -
d e n t i a conse rva r la C o i t i t u v i o n e in genera 
3é ed in p a r t i c o l a r e . Ma s i c c o m e la cognl-
a i o n e delle perdi te è inseparabi le dalle inden-
n i z i a z i o n i , si dimanda per o r a cke i Ministri 
Ixances i si spieghino sulla p r e v i a condizione 
che la Francia r inunxi i a q u a l u n q u e nuova 
p re tens ione sulla G e r m a n i a , c nel t e m p o scis-
so «i d i m a n d a una dichiaraz ione p;ù precisa 
iug l i altri A r t col i con t enu t i n e l l a N o t a dei 
3 Marzo . Si spera inol t re che in vista di que-
s t a cond i scendenza p e r pa r te d e l l ' I m p e r o , l a 
Francia farà finalmente l i t i t a re le suo Trup-
p e dai la des t ra del JRcno . 

Il Gen , Schavenburg ha d i m a n d a t o a l i a 
C i t t à di Berna li s egueu t i ogget t i a t i tolo di 
con t r i buz ion mi l i ra re , qu in ta l i di g r ano , 

$m, e 360 q u ì n t a t j d ' a v e n a , s j jm. f ^ n j n t f H 
di fieno, i z m . di S a l e , i i m . p in te di v i n o , 
j m . d ' a cqua vi ta , a m . , e 5«o d" a c e t o , 
100 tese di legna , e l o m . paja d i scarpe , 
j o m . paja di c a l z e t t e , l o m . C a m i c i e , 500* 
bovi del peso di J q u i n t a l i , i j o quin ta l i di 
r i s o , 3oom, lire Tornes i in d e n a r o pagabil i 
nel t e r m i n e di 5 giorni dalle f amig ' i e m ad-
die t ro regnant i a Berna . La miseria è e s t r ema 
nei c o n t a m i del la C i t t à ; con tans i Joo f a m ì -
g l i e , le di cui case sono s t a t e devas ta t e ; sì 
f a di t u t t o per a s s i s t e r l e , m a m a n c a n o i 
m e z z i . 

I preparat ivi di Genova s o t o immens i peit 
ì* imbarco che d e v e eseguirsi in qae l p o r t o . 
O r m a i n iuno più dub i t a ck? qu sta spediz ione 
possa essere di re t ta a lo s t re t to sp fc ia lmentg 
di G.b i l t e r ra Vero è c h e l e misure prese v e r -
so il N tpo le tano da i F r a n c e s i , f anno t e m e r e , 
che anche qui possa prepararsi la f o r z a n e -
cessar ia pe r lo sbarco nelle S ic i l i e , 

Per m e z z o di l e t t e r e Sapp iamo da T e r -
iracina ckc sono stati posti in v e n d i t a , t u t t i 
quel- beni che t u t o n o seques t ra t i da i France-
si appar tenen t i a l ia C a s a B r a s c h i , O n e s t i . 
I n essi eravi una r azza di 150 C a v a l l i , ed 
una Cass ina di 700 Vacche Santissime » 

S' invitano gli associati , che fin© ad ora haniao omesso di pagare T 
ant ic ipa lo , a non dimenticarlo più o l t r e . Mancano soli due mesi a com-
pire il semestre , e molti ancora vi s o n o , che hanno mancato di soddisfa-
re . Spera perciò 1' Editore , che essi cederanno alla p regh ie ra , e procu-
reranno di solecitamente adempire a quel d o v e r e ) a cui si sono volonta-
riamente obbl igat i . 
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